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Figura 1 - Mosaico: Alessandro contro Dario – Napoli, Museo Archeologico�

 
 
Il mosaico è una tecnica artistica usata per decorare pavimenti, muri, 
soffitti e consiste nell’accostare piccoli frammenti di materiali, più o meno 
regolari ed eterogenei, al fine di realizzare una composizione prestabilita. 
L’arte musiva ha origini antichissime: i materiali quali ciottoli, pietre dure, 
terracotta, vetro, venivano accostati su un fondo preparato con un  impasto 
di calce, sabbia e acqua. Una volta composto il disegno, le tessere 
venivano inglobate con un ulteriore composto di calce e pozzolana. La 
pozzolana è una roccia sedimentaria con un alto contenuto di silice: una 
volta mischiata alla calce diventa una malta molto resistente, resistente 
persino all’acqua. In epoca antica, quindi, si farà largo uso di tessere di 
forma quadrangolare piuttosto uniformi, o lastre di pietre e marmi colorati 
ritagliate e composte in forme geometriche diverse. 
I mosaici rinvenuti nella città di Pompei (Na) e conservati al Museo 
Archeologico Nazionale del capoluogo partenopeo, risalgono a non oltre la 
metà del II sec. a.C. e sono di straordinaria bellezza. Tra i più celebri, la 
battaglia di Alessandro contro Dario (fig. 1): una composizione di notevoli 
dimensioni realizzata con tessere minutissime tanto da sembrare un 
dipinto. Tra gli altri il pannello rappresentante i pappagalli e una colomba 



posati sui bordi di un vaso (fig. 2) come pure quello decorato con pesci di 
ogni specie (fig.3). 
  

 
2- Coppa con Pappagalli – Napoli Museo 
Archeologico  

  
3-Animali Marini - Napoli Museo Archeologico 

 

Oltre ai tanti esempi di mosaici antichi rinvenuti nelle case delle città di 
Pompei ed Ercolano, larghissimo fu l’uso del mosaico come decorazione 
delle basiliche, rappresentanti ovviamente scene religiose. Tutta la volta 
del Battistero di San Giovanni a Napoli era completamente coperta di 
mosaici: sono rimaste alcune scene, in parte frammentate. Ma parlare della 
Campania sarebbe troppo riduttivo visto che in tutta la nostra penisola, in 
epoca romana e bizantina, l’arte musiva si sviluppa e trova il suo maggiore 
splendore. Basti ricordare le basiliche di città come Roma, Firenze, 
Ravenna, Milano, Venezia; e più giù con Palermo, Cefalù e Monreale. 

 

 
Sant'Apollinare Nuovo, Ravenna  Cappella Palatina, Palermo Palazzo Reale  

 



Il XIII secolo segna la decadenza della decorazione musiva. Il mosaico 
diventa puro processo tecnico diventando una traduzione meccanica della 
pittura. Troverà rinascita intorno agli inizi del ‘900 grazie ad alcuni  artisti 
dell’Art nouveau tra i quali ricordiamo Klimt con la decorazione del 
salone di Palazzo Stoclet (Bruxelles) e Gaudì con la fantastica decorazione 
musiva del parco Guell di Barcellona, dando nuovo impulso e originalità 
all’uso del mosaico. 

 

Parco Guell, Barcellona  
 

 
L'attesa (part.) Klimt, cartone per mosaico   
Palazzo Stoclet 

Al giorno d’oggi prevale la tendenza a rivalutare la tecnica del mosaico 
come mezzo decorativo da inserire nell’architettura moderna e non solo: in 
complementi d’arredo, mobilia e oggettistica. Vasi, vecchie cornici, 
specchi, vassoi, sono un invito per un hobbista poliedrico alla 
sperimentazione di questa tecnica. Il procedimento è in uso ancora oggi: su 
uno strato di stucco fresco, tracciato il disegno preparatorio, si accostano le 
tessere. Ma in commercio troviamo colle e prodotti specifici per hobbisti, 
per andare sul sicuro e avere un minimo di speranza che il primo lavoro 
riesca. Dopo le meravigliose esecuzioni dei grandi artisti che vi ho 
mostrato non  nascondo un pò di imbarazzo nel presentarvi il mio primo 
lavoro in arte musiva. Durante la preparazione di questo articolo, la voglia 
di provare cresceva ogni volta che mi documentavo e alla fine ci ho 
provato! Su un supporto di legno -contornato da fascette dello stesso 
materiale in modo da contenere le tesserine- ho tracciato il mio disegno e 
ho incollato i sassolini di fiume. Dopo 24 ore ho passato cemento per 
mosaico ricoprendo tutto il lavoro e con una spugnetta bagnata ho pulito il 



grosso del cemento. Ho aspettato che indurisse (altre 24 ore) e ho ripulito 
nuovamente i sassolini. In questo caso, lo scopo era preparare un piano per 
un tavolino da giardino e quindi ho fissato con delle viti il mosaico ai 
sostegni di un tavolino in ferro battuto recuperato.  

Divertente e rilassante l’esecuzione, risultato finale non proprio perfetto 
ma grande soddisfazione personale a lavoro concluso. Vi invito a provare! 
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Fonti: 

- Wikipedia; 
- Foto dal web; 
- Enciclopedia di Repubblica; 
- Tavolino in ferro battuto con piano a mosaico di Marcella Rispoli. 


